
CONVIVENZA DI FATTO 
 

CHE COS'E'  

Si intendono per conviventi di fatto due persone 

maggiorenni unite stabilmente da legami affettivi 

di coppia e di reciproca assistenza morale e 

materiale, non vincolate da rapporti di parentela, 

affinità o adozione, da matrimonio o da un'unione 

civile (art. 1, co. 36, legge 76/2016).  

COSA OCCORRE  

Per l'accertamento della stabile convivenza di 

fatto, gli interessati devono presentare apposita 

dichiarazione anagrafica congiunta. 

Non è possibile costituire una convivenza di fatto 

se gli interessati sono uniti da legami di parentela, 

affinità od adozione o se anche uno solo di loro sia 

tuttora legato da un vincolo matrimoniale o faccia 

parte di un'unione civile. 

INFORMAZIONI UTILI  

Effetti della dichiarazione anagrafica di 

convivenza di fatto:  

Diritti e doveri  

a) hanno gli stessi diritti spettanti al coniuge nei 

casi previsti dall'Ordinamento penitenziario;  

b) in caso di malattia e ricovero, i conviventi di 

fatto hanno diritto reciproco di visita, di assistenza, 

nonché di accesso alle informazioni personali, 

secondo le regole di organizzazione delle strutture 

ospedaliere o di assistenza pubbliche, private o 

convenzionate, previste per coniugi e famigliari;  

c) ciascun convivente di fatto può designare l'altro 

quale suo rappresentante con poteri pieni o limitati 

in caso di malattia che comporti incapacità di 

intendere e di volere per le decisioni in materia di 

salute oppure, in caso di morte, per quanto 

riguarda la donazione degli organi, le modalità di 

trattamento del corpo e le celebrazioni funerarie;  

d) in caso di morte del proprietario della casa di 

comune residenza il convivente di fatto superstite 

ha diritto di continuare ad abitare nella stessa per 

due anni o per un periodo pari alla convivenza se 

superiore a due anni e comunque non oltre i cinque 

anni. Ove nella stessa coabitino figli minori o figli 

disabili del convivente superstite, il medesimo ha 

diritto di continuare ad abitare nella casa di 

comune residenza per un periodo non inferiore a 

tre anni. Nei casi di morte del conduttore o di suo 

recesso dal contratto di locazione della casa di 

comune residenza, il convivente di fatto ha facoltà 

di succedergli nel contratto; 

e) inserimento nelle graduatorie per l'assegnazione 

di alloggi di edilizia popolare, qualora 

l'appartenenza ad un nucleo famigliare costituisca 

titolo o causa preferenziale;  

f) diritti del convivente nell'attività d'impresa;  

g) ampliamento delle facoltà riconosciute al 

convivente di fatto nell'ambito delle misure di 

protezione delle persone prive di autonomia;  

h) in caso di decesso del convivente di fatto, 

derivante da fatto illecito di un terzo, 

nell'individuazione del danno risarcibile alla parte 

superstite si applica i medesimi criteri individuati 

per il risarcimento del danno al coniuge superstite. 

Cessazione di una convivenza di fatto  

La convivenza di fatto può estinguersi per:  

- matrimonio/unione civile tra i conviventi o con 

altre persone  

- decesso di un convivente  

- cessazione della coabitazione (dichiarata dalle 

parti o accertata d'ufficio)  

- cessazione del legame affettivo a seguito di 

dichiarazione di uno o di entrambi i conviventi  

Disciplina dei rapporti patrimoniali  

I conviventi di fatto possono disciplinare i rapporti 

patrimoniali relativi alla loro vita in comune con la 

sottoscrizione di un contratto di convivenza. Il 

contratto, le sue modifiche e la sua risoluzione 

sono redatti in forma scritta, a pena di nullità, con 

atto pubblico o scrittura privata con sottoscrizione 

autenticata da un notaio o da un avvocato che ne 

attestano la conformità alle norme imperative e 

all'ordine pubblico. Ai fini dell'opponibilità ai 

terzi, il professionista, entro i successivi dieci 

giorni dalla stipula, provvede alla trasmissione 

della copia del contratto al Comune di residenza 

dei conviventi per l'iscrizione all'anagrafe. 

 

Per le coppie conviventi già iscritte in Anagrafe 

occorre manifestare la volontà in applicazione 

della nuova legge nazionale. 

Riferimenti - Legge n. 76/2016 Disciplina delle 

unioni civili e delle convivenze di fatto  


